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Prosegue tra ambiguità il Festival cinematografico basco 

A S. SelàstMiÒ s'addice 
.»>. ' j j >•. .* ? * 4 i. : ' ;H 

* f .*:.; ! . ' . : ; ? . '• 

Pregevole l'opera prima dell'italiano Butturini che risponde ad 
Olmi - Sottotono il film di Wajda - Saltato «Il mistero di Oberwald» 

Dal nostro Inviato . 
SAN SEBASTIANO - Il Fé-
stivai cinematografico di S. 
Sebastiano è sicuramente il 
piò incasinato del mondo. 
Tacciamo largo, ancora una 
volta, al fascino delle sue am
biguità. Perché tutto ciò che 
accade qui appare sempre 
prodigiosamente anche al
trove. 

Dovete sapere che è salta
ta all'ultimo momento, per 
motivi tecnici, la proiezione 
di una dei film piìi attesi, lo 
italiano II mistero di Oberwald 
di Michelangelo Antonioni. 
Ma se qualunque altra rasse
gna cinematografica non a-
vrebbe potuto porvi rimedio, 
a S. Sebastiano seno stati of
ferti, in extremis, molti ce
rotti. Quasi tutte le maiors 
holliwoodiane si sono fatte 
avanti. Volete Superman II in 
prima mondiale? The blues 
brothers dj John Landis? Lo 
ultimo film di Paul Mazur-
sky? Kagemusha di Akira Ku-
rosawa? Avanti,' c'è solo lo 
imbarazzo della scelta. Sape
te che cosa ha preso il Fe
stival basco? Vn bel niente. 

II comitato organizzatore si 
è riunita in assemblea ed ha 
deciso di rifiutare le tutt'al-
tro che disinteressate propo
ste americane. Già, perché 
questi slanci di generosità 
non erano mica campati in 
aria. Come è noto, per anti
ca convenzione, un film sta
tunitense invitato ufficialmen
te a S. Sebastiano gode di 
speciali sgravi fiscali. Que
stioni di miliardi, se si trat
ta di campioni di incasso co
me Guerre stellari, inserito 
quattro anni fa nel cartello
ne del Festival da un sele
zionatore onnipotente e prez
zolato. Non a caso, questo 
anno S. Sebastiano aveva già 
detto no all'esclusiva euro
pea dell'Impero colpisce an-. 

cora. che quindi è andato a 
Venezia. . . . . . 

Eppure. Gloria di Cassave-
tes, Saranno famosi di Alan 
Parker e The shining di Stan
ley Kubrick eccoli qui a S. 
Sebastiano, senza troppe ga
ranzie: Gloria è quella che è, 
e viene da altri lidi; Saran
no famosi, tna non se ne 
parla neanche: M Kubrick, 
ovviamente, non ' si discute 
per opposte. ragioni. ' Allora. 
prima si. e poi no? Come si 
spiega? Non sono machia-

Un'inquadratura di « Saranno famosi » di Alan Parker 

uellismi. Questo Festival vi
ve l'insanabile conflitto . tra 
arte e industria oggi in e-
splosione come e più degli 
altri, in nome della sua folle, 
tradizionale vitalità. Esaspe
rando il problema, questo Fe
stival forse aiuta ad indivi
duarlo e a valutarlo nel mo
mento più difficile, quando a 
tutto ci si abitua, quando la 
larghezza di vedute rischia di 
diventate ristrettezza di « 0= 
pinióni. 
.' Pertanto, visto che non si 
dà niente per scontato, ap
profittiamone per andare • a 
vedere da vicino un paio di 
titoli, superando certe bar
riere di conformismo.. Innan
zi "tutta 11 direttore d'orche
stra dèi resista polacco An-
drzej Wajda, sutta carta uno 
dei requisiti di. maggior, spie-
co , dell'ampia rassegna in
formativa di S. Sebastiano. 
Interpretato dall'eccelso atto
re shakespeariano John Giét-
gud, U film di Wàfda rac
conta appunto la storia di 
una celebre bacchetta mon
diale. E* l'anziano transfu
ga polacca Jan Lasocki, che 

fa improvvisamente ritorno 
alla cittadina natia come per 
accettare • una ' provocazione. 
Gli ha lanciato la sfida'un 
giovane ambizioso .- direttore. 
d'orchestra, Adam, sposato 
con una violinista, Marta, fi
glia di una antica fiamma di 
Lasocki. Quest'ultima riappa
re, dunque, con U figlio del 
trionfatore. Sempre accompa
gnato dal pregiudizio ' e dal
l'ammirazione, H maestro 
non ~- viene neppure sfiorato 
da ciò che si pensa e si di
ce di lui. Lasocki riflette sul
la immortalità mentre gli si 
scatena U putiferio attorno. 
Adam lo adora pubblicamen
te .e ilo teme • privatamentei.-; 
Marta,' infatti, è sedotta nel 
cuore e nell'intelletto. L'or
chestrina provincialotta si ri
desta dall'apatia solo quando 
il mito è sul podio.- Ma pò-. 
co prima del grande giorno 
che prevede • LasccW e Bee
thoven insième in cartellone 
proprio in quel paesello po
lacco, ecco arrivare.i ialiti-
burocrati. Li aspettavamo al 
varco. •Pretendono di; fare a 
pezzi la squadretta musicale 

Poeti 
in bocca a 

Dal nostro inviato ', 
PERUGIA — I poeti della 
Rivoluzione d'Ottobre- sì sono 
dati appuntamento a Perugia. 
Li ha chiamati qui la Sagra 
musicale umbra, con la voce 
di Carmelo Bene e la musica 
di Gaetano Giani Luporini: 
un buon commento - sonoro. 
sobriamente affidato agli in
terventi registrati di un vio
lino e di una tromba, e più 
ampiamente a un « conti
nuo », realizzato dalla per
cussione. Discendente da quel 
Luporini contemporaneo e 
«rivale» di Giacomo Puccini 
che lo sopravanzò, il Lupori
ni di oggi, più accorto — e 
ne abbiamo avuto prove in 
passato (ora è alle prese con 
un'opera. II Sosia, ricavata 
da Dostoevski) — segue, nel 
mare della musica, nuova, u-
nà personale linea compositi
va. che è riuscito a salva
guardare pure dalla prepo
tenza di Carmelo Bene. L'im
pianto fonico, infatti, predi-
aposto per i poeti della rivo-
razione. ha funzionato con 
straordinaria puntualità, in
telligentemente rispondendo 
la secchezza e la durezza del
la percussione al taglio di u-
na poesia cosi ooco disposta 
« a sguazzare nella melma del 
cuore». 

Naturalmente, lontano da 
cedimenti patetici si è tenuto 
Carmelo Bene, con la sua 
grande arte oratoria. D tu
onato creativo è stato scan

dagliato dall'attore fin nelle 
più nascoste profondità della 
mente. Ha intessuto — Car
melo Bene — una sorta di 
lungo, esasperato, allucinato 
e tormentato Poema, mesco-' 
landò poesie di - Wladimir 
Majafcowskij — MajaJcowsfci; 
è il titolo del singolare spet
tacolo — a poesie di Blok, 
Esenin e Pasternak. 

Majakowskij è il poeta che 
più ha eccitato la fantasia di 
Carmelo Bène il quale già 
altre volte. (in. teatro e, più 
recentemente, alla televisio
ne) d è accostato a questa 
poesia inquieta cosi càrica di 
vita da culminare nella mor
te. E Majakowskij.. nel cin
quantesimo della scomparsa 
(si tolse la vita a 37 anni, il 
14 aprile 1930). risuscita at
traverso la voce e il canto di 
Carmelo Bene, insieme con 
gli altri poeti di quel periodo 
e soprattutto con il più gio
vane: Esenin che. a sua vol
ta. Majakowskij cercò' di ri
suscitare, quando, sul finire 
del 1925. Esenin (aveva 30 
anni) si impiccò. Accadde in 
una stanza d'albergo, dove il 
poeta si era tagliate una ve
na per scrivere con il sangue 
trasformato in inchiostro gli 
ultimi versi di addio. 

La morte di Esenin e la 
poesia che Majakowskij 
scrisse in memoria, costitui
scono il . momento centrale 
dello spettacolo imbastito da 
Carmelo Bene. Con voce fatta 
più calda e intimamente ri

sentita (la vibrazione nasale 
trova qui inedite risonanze). 
Carmelo Bene fa del lamento 
di Majakowskij una dolente e 
spietata .invettiva: occorre 
accrescere la produzione del
l'inchiostro. — • — -----• 

f II Poema nel contrappunto 
delle quattro voci (Maja
kowskij; Blok. » Esenin. Pa
sternak) è anche un inno alla 
vita che deve essere trasfor
mata prima di poterla esalta
re: - - - - - -

Ed è. in una trasformazione 
ed esaltazione di valori vitali 
e poetici, che Carmelo Bene 
svolge la sua interpretazione. 
La voce si apre spesso al 
canto, quasi emergente da u-
na partitura ricca di timbri e 
di ritmi suggeriti dal flusso 
delle parole. Ma sa incurvar
si. questa voce, nell'emozione 
di un ritrovato calore umano. 
I poeti avevano, de) resto. 
nei loro versi già trasformato 
fl mondo. Sembravano ad un 
passo dal carezzare la luna. 
mentre Marx. Engels e Lenin 
vivevano come in una favola 
quotidiana con gli operai che 
facevano rima e feste con 
cantine e granai. 

La realtà non è andata dì 
pari passo con la poesia: la 
Rivoluzione, diventa'una co
rona dì spine, il poeta porta 
fl suo cuore nella mano come 
fl cane porta nella cuccia la 
zampa stritolata, ma la spe
ranza continua. 

Erasmo Valente 

Scala: sciopero, niente Nureyev 
MILANO — La notizia era 
nell'aria da quando, sabato 
pomeriggio, si erano interrot
te le trattative tra 1 lavo
ratori delia Scala e la Dire
zione. Era sta cubito venti* 
lata la possibilità die sal
tasse la «prima» del ballet
to di stasera. E ora è confer
mato: i lavoratori han
no proclamato lo sciope
ro che fa slittare la prima 
attesissima del Don Chisciot
te con la Praccl e Nurefrev, 
Suesta sera. L'inasprimento 

ella lotta è dovuto alla rot
tura delle trattative per la 
piattaforma rivendlcatlva a-

stendale presentata già nel 
giugno scorso. I sindacati uni
tari la FLS. ci tengono cor 
munque a oreclsare che si 
tratta del primo sciopero, dal 
*87 ad oggi, per ragioni con
trattuali. 

Cosa chiedono dunque 1 la
voratori della Scala nella 
loro piattaforma? I ponti In 
discussione sono, cinque: la 
conoscenza e l'informazione rreventiva sulla produzione, 

diritti sindacali, l'ambien
te di lavoro e la noetvtta, la 
organizzazione del lavoro 

Ì! pranrìe problema f. quello 
di come riuscire a gestire. 

in modo del tutto nuova una 
macchina teatrale fisicamen
te vecchia, ottocentesca. La 
programmazione preventiva 
e un rapporto corretto con le 
organiss ufon! sindacali — di
cono i lavoratoli — è la base 
per un miglior funzionamento 
del teatro. Con il blocco delle 
assunzioni (dal 1»T3), con gtt 
straordinari elevati a stste-
m a t e r pdw effettuare la 
normale produzione, con i 
cernirmi amit i astemi e il 
ricorso agii stagionali per 
mancanza di.organico non ai 
può rl^nare questa situa
zione di crisi. 

locale per inserire alcuni 
collaudati solisti .< venuti da 
Varsavia. Cosi, per bella fi
gura. Il meschino Adam, ce
de in un batter d'occhio, ma 
quando • il sopruso si com
pie. Lasocki < alza i tacchi, 
svegliato. Se ne va a mori
re, col1 sorriso sulle labbra, 
in un viottoli) della sua in
fanzia, dove fa in tempo ad 
origliare un paio di portinaie 
che parlano di lui come fos
se Papa Wojtyla. Lo vedi, è 
morto per noi, sembra dire 
Marta ad Adam al cospetto 
di Lasocki cadavere, statua
rio, già mezzo busto. E giù 
ad infierire verso quella spe
cie dì vile e scalognatissimo 
Paperino con un requiem 
morale che si stampa sullo 
schermo al magico •• suono 
bom, barn. bom. barn. •] \ 
• A parte che ormai il ricor
so ' a Beethoven, al . cinema, 
non è solo sleale, ma persi
no •• villano, stupisce franca
mente l'ingenuità di questo 
Wayda. Il grande cineasta 
polacco abborda tutte le più 
banali suggestioni, soffia vio
lentemente sul sacro fuoco 
dell'arte, ritaglia le parti con 
l'accetta ai personaggi, e cu
ce in fretta e furia fi messag
gio ai posteri, non senza 
compilare per benino la sua 
brava denuncia di certo mal
costume socialista. E poi. ba
sta vedere che spreco si fa dì :• 
John Gielgud, adoperato non ' 
per le sue doti, ma soltanto ' 
per H sua prestigio, ossia co
me un feticcio. Caro • Way
da, ma allora dal tuo alile-'. 
vo Zanussi non hai impara- • 
io nulla? E' un vero pecca-' 
to che la cinematografia at
tualmente più ferrata in dia
lettica venga smentita pro
prio dal suo nume tutelare. 

• Viceversa, se II direttore d' 
orchestra ci ha preso in con
tropiede perché eramavo ot
timamente disposti, il film 
italiano II mondo degli. Ulti-1 

mi, operài prima 'del regista 
Gian Butturini, alla vioilia 
ci dava da pensare. La rico
struzione delle lotte contadi
ne tra U 47 e il 49 nel bre
sciano e nel cremonése, qua
si in chiave di risposta al
la campagna dell'Albero de
gli zoccoli, esaltata nella tua 
miracolosa umiltà,' era un 
ben arduo progetta. Perché 
fl film àt Ermanno Olmi i 
superbo, perfido, • sicuramen
te indimenticabile. '> ", 

Ma nonostante la scarsità 
di mezzi, le musiche abusa
te degli Inti lUimani. e la 
presenza di un attore-slogan 
come Lino Capolicchio, anzi 
proprio perché questi " ele
menti vengono snaturati e ri
tornano a vivere, fl mondo 
degli ultimi diventa un fUm 
importante nell'attuale pano
rama del cinema italiano. 
Cominciamo col dire che per 
fortuna non è un pamphlet 
tutto ideologico, anche se & 
didascalismo v iniziale • può 
trarre in ' inganno. Semmai, 
dal rigore di una analisi po
litica può nascere un'opera 
poetica, -:-Questo'' dimostra 
Bìaturini che alimenta U swb 
film, tutto in crescendo, di 
contraddizioni inevase, e scot-
tantk Là lotta é il fallimen
to, nel Mando degli ultimi, 
camminano di pari passo, 
perché : ne esce ' sconfitta, 
drammaticamente, tutta V 
Italia del bieco latifondo; del
l'attentato a Togliatti,] di 
Battali salvatore della pa
tria (< «e non vinceva U Tour 
de France sarebbe stata la 
guerra cinfle »). détte idio
te canzoncine piccolo borghe
si. del democristiano intri
gante e arrogante, e anche 
dei : comunista scoppoione. 
Altro che trionfalismo. La 
condanna a morte della ci
viltà contadina è un ricordo 
ferrOSe. 
• Tirato net vortice di n* 
baUo contadino. 9 fihn di But
turini mostra tutta la violen
za e la sofferenza che Olmi 
aveva inondato m Paradiso, 
e cita opportunamente i Vi
sconti détta Terra trema, ri
sto «al presente», ano scher
mo di un cinema di piovili-
eia, con rinnovata emozione. 
Poi, Il esondo degli ultimi si 
spegne, sioni/teattoemente, 
ssAo sfondo di nfemmti ci* 
miniere die avanzano. Men
tre i vinti sfilano aironzzon-
te detta Apocalisse industria
le. A un'opera prima come 
questa, dilaniala fino in fon
do daUa sua stessa comutes-
sitA pi oWs statica, non si poe-
sono neppure rimproverare t 
difetti tipici dell'esordio, tan
to fl fUn se ne accresce. 

Del resto, sono certamente 
repwi ufuauanit erte aan-

no pM fùo da torcere ai pub-
biko. Quando Io capiranno, i 
Festival? Quello di 5. Seba
stiano, se non altra» fa fin
ta di aver. intuito. Ma non 
basta i ancora. . 

David Gritco 

Esaltato da Baudelaire come pittore moderno 
ROMA -—E* quasi impossi
bile, .ancora oggi, vedere 
quell'inesauribile disegnato
re che fu Constantìn Guys 
(Flessinga nei Paesi Bassi 
1802 - Parigi 1892) fuori da 
tutto quel che ci vide, den
tro e attorno, Charles Bau
delaire in quel fantastico 
saggio che gli dedicò, e II pit
tore della vita moderna ». 
scritto tra la.fine del 1859 e 

' l'inizio del 1860 è pubblicato 
•in tre puntate sul Figaro. 
Baudelaire^ sentiva in modo 
cosi grandioso, ma piò strug
gente che Balzac, la vita e 
la fólla ài Parigi, in quanto 
città moderna per tipi e con
flitti e passioni, che proiet
tò su Guys, facendogli un 
monumento, gran parte del
la sua tensione. Sembra che, 
nel 1861, Baudelaire avesse 
per le mani circa duemila 
disegni di Guys; .-.- - •-V>-

E anche questa affasci
nante mostra, curata impec
cabilmente da Gilda Pier-
santi e aperta fino al 5 ot 
tobre in Palazzo Biraschi (V 
iniziativa è della Provincia 
di Roma in collaborazione 
con varie istituzioni cultura
li francesi), è di taglio e di 
interpretazione « baudelairia-
ni ». Quanti sono i disegn* 
di Guys? Il conto non s'è mai 
potuto fare. L'apprendista
to, .. assai faticoso e priva
to. dovette essere tra il 
1830 e il 1835 quando la vita 
quotidiana parigina - aveva 
trovato in Gavarnì il suo oc
chio ridente e pettegolo e 
il grande? vero disegnatore 
della città, Honoré Daumier, 
collaborava a « La Caricatu
re» e aveva scolpito i 45 
busti • caricaturali e inciso 
€ La rue Transnonam » e 
«La libertà di stampa*. ' 
> Numerosi i suoi Viaggi a 
Londra (assai fertile e ricca 
fu la sua collaborazione all' 
Illustrated London News) e 
in Spagna. Nel 1854-56, per 
conto del giornale inglese, 
seguì là guerra di Crimea e 

f-

Oltre cento disegni in una mostra 
che illustra lo.' sterminato ; '; '•••:. 
mondo dell'artista francese Coitanttn Guyst « Filles seduta » 

• vv-i •'•'• . -;.;; • ;•••;:. / v - •: • 
la favolosa " presenza dell'. 
Oriente nell'arte e nella let
teratura francese si arric
chì dei suoi disegni dal fron
te. Baudelaire ebbe una 
grande intuizione nel vedere 
in Guys il pittore della folla 
tra la folla. Ma stravide sul
le qualità dell'occhio e del 
segno di Guys. Oggi, sui 
suoi fogli — ce ne sono-115 
in mostra raggruppati per 
temi — è calata un'ombra 
pesante che ha di molto ab
bassato quella luce che nei 
suoi disegni, ih particolare 
quelli acquarellati, amarono 
Baudelaire; Gqutler, Roger-
Marx, Manet. 

E* vero, Guys sa scendere 
m mezzo alla fotta e sa fru
gare con grande rapidità di 
esecuzione in certe situazio
ni come quando disegna le 
parigine alla moda o filles e 
fillettes dei bordelli. Ma è 

'Un disegnatore anonimo, su- _ 
per/letalmente curioso, pei- { 

tegolo: sembra, la sua, una \ 
folla di manichini scelti per 
gli abiti e il trucco che fan
no scena moderna. La qua
lità del segno, poi, è senza 

, gioia o tragedia, senza quel 
la grandezza vera del popolo, 
senza le profondità abissali 

•• in cui seppero scendere un 
Goya o un Daumier che riu
scì anche a strappare alla 
folla o U ghigno o il sorriso. 
• Due cose, sopra tutte le 
altre affascinarono Guys: il 
ritrovarsi della gente al pas
seggio o nei locali e le don
ne alla moda — soprattutto 
la fantastica moda delle pro-

: stitute. Guys ha lasciato un ' 
campionario curiosissimo di: 

pettinature, di abiti, di bian
cheria intima, di gesti di so
cietà 6 grossolanamente pro
vocatori. Quys si ribellava a 
sentirsi - chiamare artista: 
forse, aveva coscienza del 
suo anonimato e gli interes

si sava e gli piaceva essere un 

cronista,' quasi un € delato- , 
re» tra la folla. >' -

Un Goya, un. Daumier, un -
1 Fùssli, anche nel dare forma ; .-
a una pettinatura, a un ve
stito, a un gesto inconsape- : 
vole e abitudinario sono ca- ! 

• paci di orrore, di tragedia, . 
; di allucinazione o di un sor-
; rìso come strappato a un in-
•. finito dolore di massa. Guysi 
ad esempio, trattala figura 
détta donna parigina o spà- . 
gnola senza mistero come se -

• catalogasse degli insetti. Sol- : 
, tanto in molti disegni di prò-
< stitute non è più anonimo ma 
si sveglia davanti a quel non 
so che di dolente e di laido 
che dalla figura emana co- • 
me se la carne avesse un v 
alone sinistro. - '̂;- • •'»' 

Guys è chiuso a cataloga- > 
re nel suo tempo: un pigmeo 
di fronte a Daumier (a ri- -
leggere le pagine di Baude
laire su Guys è a lui che va . 
'continuamente il pensiero e 

l'occhio). E non anticipa 
nulla di quel che sarà il di
segno con Forain, Steinlen, 
Toulouse Lautrec. E' un dU 
segnatore < sostanzialmente 
immobile; proprio il contra
rio di quella folla in mezzo 
alla quale aveva provato a 
scendere e a disegnare. 
'• Certo, Guys è uno straor
dinario cronista segnaletico, 
disegnatore in armonia con i 
tpezzi* di giornale, con le 
pagine di giornale. Forse, 
appartiene a un tipo nuovo 
di operatore visivo che vuol 
competere con 8 giornalista, 
U fotografo, insomma con 
Una tecnica e un occhio di
versi Se fosse così, la sua 
insofferenza per l'artista e 
U suo rifiuto di firmare i di
segni, che distruggeva rega
lava disperdeva in ogni do
ve, avrebbero davvero un 
senso moderno. 

Dario Micacchi 

Un pantalone di carabiniere 
vince il concorso di lamia 

t.-' x £ \ r • • ; 

'. FAENZA,— Che.làvctram4ca 
: abbui ormai .stabilmente às-

;,- sunto una sua dignità-tra i 
materiali coi quali fare arse 
è cosa non più confutabile. 
Chi visitasse infatti il «38. 
concorso internazionale del
la ceramica d'arte » e le mo
stre ad esso connesse, at-

;' tualmente in corso al Palaz
zo delle Esposizioni della cit
tadina romagnola, vedrebbe 

: come si possano creare opere 
• pienamente nel gusto e nel

le forme dell'arte contempô  
• ranea. -->'.;.r.-.> -"ic- -:-s. • 
l A questa 88. edizione del 

concorso partecipano tren
tun paesi espositori (Italia 
naturalmente, e poi Francia. 
Gran Bretagna. Spagna. Po
lonia. Danimarca, entrambe 
le Repubblice • tedesche. 
URSS, altri paesi europei. 
USA. Canada. Giappone, 
Brasile, Senegal. - Nuova Ze
landa. Australia. Il « Premio 
Faenza » è' andato all'opera 
di un italiano,' Guido Maria
ni che ha presentato un la
voro composito, fatto di le
gami con la grande tradizio
ne ceramica e di arte pove
ra, di ricordi delle civiltà 
passate e di evidenti riferi
menti all'attualità (su tre 
cubi decorati secondo la tra
dizione tre-quatlrocentesca e 
poi settecentesca sono appog
giati come casualmente x 
pantaloni « gambizzati » di 
un carabiniere, di un operaio 
e di un carcerato). Numero
si premi sono stati assegnati 
ad altre realizzazioni tutte di 
ottimo livello, tra le. quali 
spiccano k> splendido e Coro 
greco» del sovietico Vladi
mir Tsvine che sollecita nd-

Una drammatica 
scultura 
in ceramica 
di Guido Mariani 
31 paesi! 
espositori M J 
Interessante ; 
selezione belga 
I grandi • r J 
designerà deDa 
manifattura v 
Rosenthal > 

Tapi» WlrkkaU: « 
meersch: « Figura » 

la forma come nelle superfl-
ci un approccio tattile. S 
delicatissimo « n vero reali
sta è fl visionario» dei due 
giovani Stefano Dal Monte e 
Giampaolo Bertozzi, lavoro 
prezioso, lucido ed intellet
tualistico e « La pioggia su dì 
me» della polacca Anna Ma-
lika-Zamorska che ha crea
to un'opulenta retata di for
me ittiche. A fianco del con-

Ceatary» * , nell'altra fsts» Jose Ver-

corso, ma fuori di esso. Ten
gono presentate alcune altre 
brevi mostre, tutte diversa-
mente interessanti: una sete-
zione di opere provenienti 
daU'«8Th Chunichi Interna-
tional Rrhìhition of Ceramic 
Art» » della città giapponese 
di Nagova, e la personale che 
traddziooabziente viene dedi
cata all'artista die ha vinto 
Q Premio Faenza nell'anno 

precedente. Nel *79 B premio 
fu vinto dalla giovane polac
ca Maria Teresa Kuczynska 
che crea inquietanti e remo
te figure acefale avvolte in 
pepli classici. 
Altre due mostre contribui
scono poi ad arricchire II 
panorama sulla ceramica 
contemponméa: una tutta 
dedicata ai maggiori artisti 
belgi che attualmente opera
no con questo materiale. 1* 
altra — ed è una novità su-

. scettibue di interessanti svi* 
luppi nei prossimi anni — 
una sorta di antologica sol
le principali fabbriche euro
pee dì prodotti d'uso tutta : 
dfdtefflt alle creazioni della 
manifattura Roseotbal <£ 
SeB» . - , >•>--••• 

La mostra. « Arte e design 
— il concetto della Rosen
thal studio-Linie » presenta 
tutta la produzione a partire 
dagli anni cinquanta, proda-

L'eredità di Longhi oggi 
Un convegno a Firenze, a Palazzo Vecchio, sulla complessa figura dello sto
rico e crìtico d'arte che ha aperto prospettive nuove agii studi e alle ricerche 

Si dice che la nostra sia una civiltà 
delTimmagìne e non più della parola 
scritta. Certo, non piccola parte delle 
idee, dei sentimenti e dei comporta
menti di massa è pesantemente con
dizionata dalle immagini fotografiche. 
cinematografiche e. soprattutto, televi
sive. La stessa crescente fortuna del
l'arte antica e moderna, magari offerta 
come grande spettacolo di massa, vie
ne in parte detta sua riprodudbflità 
tecnica. 

Ma fino a qoal ponto l'offerta e fl 
consumo deOe immagini anche della 
storia dell'arte sonò consapevoli e li
beratori? CI sono state, nel nostro se
colo. alcune poche e straordinarie fi
gure di storici e critici d'arte che. con 
il loro metodo e la loro capaciti di 
proiettare l'opera d'arte antica • mo
derna nella vita del presente ben oltre 
kv apecianssno e la acuota. hanno dava 
on fcndamvotale contributo alla con
sapevolezza storica t alla liberazione. 

Una di onesto eccezionali figura di 
storico e critico d'arto fu Roberto Lon-
gka, a died azeri dalla morte ben vivo 
con i suoi tanti libri e saggi — alami. 
anzi, si leggono • si intendono meglio 

oggi — e capace di infuocare ancora 
il campo deBa crìtica e di muoteie 
grandi amori e grandi odi oltreché 
stimolare una quantità enorme di studi 
originali dove giovani storici • critici 
hanno gran parte. 

A « Roberto Longhi nella caltura del 
suo tempo» è dedicato on haportante 
convegno intornarionate fi studi che 
si aprirà a Firenze, in Palazzo Vee-
ctto, gtoteol » aOe * J e e 

Ladotte. Pierre 
Storling e Jacques ThaOber che 
deranno in esame fl 
Longhi aDa conoscenza defl'arv* 
Trecento e 8 

trai 

n 
mattina e 
ddrUriverstta, fiso a 
convegno è 
Toscana, dal Cessane dì Firenze, dalla 
Fondazione «Roberto Longhi» e dalle 
riviste «Paragone» e « Prospettive » 
nonché - deus università di Bologna, 
Firenze. Napeti e Siena. In apertura 
ci saranno relazioni di Gisvaassl Pu
gliese Cai intoni: «LongM « la catara 
Battana», di Giuliano Briganti: «La 
giornata A Longhi» • di Mtoa Gre-
gori: «n insaldo di LongM». 

La giornata di venerei 91 è dedicata 
a Longhi ststlua e coosscslon 
stoni di Cari» Ohsjburg, Css» 
Giovanni Romano a Brano Tfscaito (la 
mattina); « di Lodano BeDssL Michel 

La giornata di 
cata a Longhi e la 
(la mattina) eoa 
Citati. Gianfranco Contini, 
bob e Enzo Siciliano: e a Longhi 
tonde fise artistiche e critiche 
(fl pomeriggio) con relazioni A 
BeDW. Gian Piero 
FUttpanU e Renala 

Nella mattato di 
. ^nlW^BuhA^ è**l^^^*m^^ VSta^^^hiaat —* 
fJsVsnawCV VriVfguUBl rTsWlUR, d 

• 1» 

landa» dell'opera a dal 
Longhi. che a sa corto 

al marxismo e 
di mostre e « 

artisti e 
vira a riaprire la 

«ri-

la 

Sgnfe Snf* 

zione che daga" articoli hi 
ceramica e porcellana per la 

: tavola è andata estendendo
si tino ai multipli d'autore, 
vere e proprie sculture da, 

. salotto commissionate a no
mi famosi (Fontana. Vasare-

• ly, ~ Kokoschka, Paokxui. 
Moore...). Anche per il va
sellame la Rosenthal ha 
sempre avuto r accortezza di 
allettare i dienti (necessa
riamente facoltosi) scéglien

do i designerà pia quotati qua
li Tanfo Wirkkala. Timo Sax-
panava « perfino Walter Gro-
phxs, se la formai e la fun
zionalità A questi servizi so
no sempre rigorose ed inec-
cepQxlì. le esigenze-dì mer
cato hanno spinto la casa te
desca a soviappare a que
ste forme, pensate in un cer
to modo dal loro ideatore. 
decorazioni che spesso sono 
di un gusto assai discutìbile. 
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